
Tra i migliaia di file analizzati nel
pc di Brenda nulla sembra poter
rinviare al temutissimo archivio di
filmati arma del ricatto nei confron-
ti di vari clienti dei viados, tra cui
molti vip. Semmai, hanno accerta-
to gli investigatori, erano gli stessi
clienti a chiedere al trans una ripre-
sa,un video o anche solo una foto
per riscaldare ed eccitare «dopo»
momenti vissuti «prima».

Vanno avanti su tutti i fronti le
inchieste a base di trans, video ri-
catti, estorsioni vere e presunte, bu-
gie e cocaina che hanno fatto tre-
mare Roma e la politica, portato in
carcere quattro carabinieri, affolla-
to di trans i corridoi della procura,
costretto alle dimissioni il governa-
tore del Lazio Piero Marrazzo e fan-
no contare due cadaveri, quello di
Brenda, una delle amiche trans di
Marrazzo e quello di Rino Cafasso,
il pusher della via Cassia e dei suoi

rinomati clienti. La loro morte re-
sta un giallo. L’aggiunto Capaldo e
il sostituto Sabelli proseguono con
i periti l’analisi del pc di Brenda e
insistono nell’ipotesi di omicidio
volontario. .

Per la procura e gli investigatori
del Ros e della squadra mobile Wil-
ly Alves Mendes, il vero nome di
Brenda, era al centro, probabil-
mente con Cafasso, di un gruppo
che aveva capito che poteva far
fruttare foto e video souvenir che i
clienti si facevano girare dietro spe-
cifica richiesta e con sovrapprezzo.

Il gruppo dei quattro carabinieri ci
aveva provato. Di altri ricatti esisto-
no i sospetti, non ancora le prove.

In questo quadro la procura conti-
nua gli interrogatori di persone in-
formate sui fatti. Sono almeno una
dozzina le trans “amiche” di Marraz-
zo. L’ultima, Paloma, è stata sentita
dall’aggiunto Capaldo. «Ha confer-
mato - dicono gli investigatori - un
cliché che ormai conosciamo: l’abitu-
dine di Marrazzo a frequentare
trans e a usare cocaina». Paloma è
andata oltre nel suo tormentato rac-
conto: ha detto che Marrazzo «l’ha

ricevuta negli uffici della Regio-
ne», che «insieme sniffavano coca»
e che per pagare il pusher il gover-
natore «prelevava soldi da alcune
mazzette nascoste in una libreria
del suo ufficio in Regione». Solo
«calunnie» dicono gli avvocati del-
l’ex governatore.

La posizione di Marrazzo resta
quella di persona offesa e informa-
ta sui fatti. «Non è indagato» si af-
frettano a dire in procura. Si sa pe-
rò che nei primi giorni dell’anno
l’ex governatore dovrebbe essere
sentito di nuovo dagli inquirenti.❖
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Riesce a ottenere una riduzio-
ne di pena, ma non salva il tesoro di
famiglia. Massimo Ciancimino, fi-
glio dell’ex sindaco mafioso di Paler-
mo, Vito, longa manus dei corleone-
si di Totò Riina nella politica, proces-
sato in appello per riciclaggio, tenta-
ta estorsione e intestazione fittizia
di beni, porta a casa uno sconto: 40
mesi invece dei 68 a cui lo aveva con-
dannato il gup in primo grado. Ma
l’impianto accusatorio messo su dal-
la Procura regge al vaglio dei giudici
di secondo grado: tanto che resta
confiscato il patrimonio, più di 60
milioni di euro, il tesoro del sacco
edilizio di Palermo. «Quando l’avvo-
cato mi ha comunicato il verdetto
mi sono messo a piangere», dice
Massimo Ciancimino, che veste an-
che i panni del testimone e, ormai
da mesi, rende dichiarazioni a diver-
se Procure sulla trattativa tra lo Sta-
to e la mafia. «Non mi aspettavo
un’assoluzione. Ero stato io stesso a
dire che avrei dovuto pagare per
quello che ho fatto. Però è caduta
l’accusa più infamante: quella della
tentata estorsione. E soprattutto i

giudici mi hanno creduto». A Cianci-
mino, infatti, ora sono state ricono-
sciute le attenuanti generiche nega-
te a suo tempo dal gup. «Il procura-
tore generale - spiega - nella requisi-
toria mi aveva definito inattendibi-
le. Invece il collegio la pensa diversa-
mente. Tanto che ha disposto la tra-
smissione degli atti alla Procura per-
ché indaghi su un’ipotesi di riciclag-
gio emergente dalla liquidazione
della quota occulta di pertinenza di
Vito Ciancimino derivante dalla ven-
dita della società del gas alla Gas Na-
tural».

Che l’impalcatura del processo di
primo grado fosse solida lo dimo-
strano, oltre alla conferma della con-
fisca milionaria stabilita dal gup, le
decisioni relative agli altri imputati.
I giudici hanno concesso un lieve
sconto di pena (5 anni, anziché 5 an-
ni e 4 mesi) al tributarista Gianni La-
pis, che rispondeva di intestazione
fittizia di beni, appropriazione inde-
bita e di due tentate estorsioni ai
danni degli eredi di uno dei soci di
don Vito, accuse queste ultime cadu-
te in appello.❖
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